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Le scienze tutte dirette da quella luce che cominciò a 
splendere iu questo secolo, arricchite da grandi Ecoperte, 
poggiate sul raziocinio, mutarono faccia alla società. Alla 
lor volta lo arti e i mestieri non più esercitati empiricamente 
da operaj più incerti ed ignoranti dei bruii, s' avviarono a 
quella perfezione in cui ornai essi offrono all' uomo il sod- 
disfacimento di tutti i possibili suoi bisogni ; gli allegge- 
riscono la fatica, utilizzano tempo, spazio, denaro ; a dir 
breve gli raddoppiano la felicità. 

Non fu mestiere il più vile, il più semplice, che le 
teorie della scienza non abbiano fatto prosperare ; la fisica e 
la chimica tolsero di mezzo i pregiudizii e le goffaggini degli 
antichi ; macchine e processi razionali illuminarono non 
solo il manifatturiere e l' operaj o . ma anche quel gentil 
sesso che per natura parrebbe più lontano da ogni astruse- 
ria della scienza. 

Ad esso appunto noi rivolgiamo queste pagine in cui 
svolgeremo un importante argomento d' interesse non sol.» 
famigliare, ma sociale. Tacendo dell'origine dell' arte del bu- 



poi l'Assi curai ione generale auslro-ilalica compenserebbe i 
Janni die vi renasse un incendio, essendo ilmio stabilimento 
assicurato per ingente somma. In una parie il! osso è col- 
locata la lavanderia, ampio locale con fornelli, caldaia a 
vapore, vasca d'acqua eli' è spinta alla ebollizione da 
un getto di vapore scaricatovi dalla caldaia a mezzo di ap- 
posito tubo; e vasto lino capace di circa 6000 pezzi di lin- 
geria, nel quale essa vien posta per esser assoggettata al 
vapore. Il lino è fornito di un termometro per mantenere 
sempre uniforme la temperatura necessaria per la depura- 
zione delle lingerie ; vi è presso un altro lino di minor ca- 
pacità, in cui vien posla la biancheria più sucida che non 
deve esser messa a contatto dell'altra. Il vapore entra per 
un tubo di trasmissione nel lino, e" per altro separato tubo 
scaricatore esce il sucidume. A mezzo di due pompe l'acqua 
vien innalzata da due pozzi ottimi e di ricca dotazione, e 
versata in ampii mastelli ; uno scolatoio guida al prossimo 
canale le acque sucide, ondo lo stabilimento si conservi 
sempre decente od asciutto. 

In altro ampio locale si raccoglie la biancheria già 
asciutta o che deve subire le ultime operazioni di stiratura, 
divisione e deposito. In un pur vasto terreno vengono asciu- 
gale "le lingerie ai raggi solari nelle giornate serene; e 
con un artificiale asciugatoio posto nel suddetto locale, 
si supplisce nei giorni piovosi alla mancanza del solo; 
sicché il lavoro può procedere con sempre eguale rapi- 
dità, senza eccezione di stagioni o d'altro. Lo stabilimento 
è fornito di locali opportuni alle varie operazioni, di depo- 
silo di combustibile, di soda, e di tulli gli attrezzi necessari- 
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A guida delle molle operaie rlip lavorano in questo 
stabilimento, soprintende min direttrice ; ni manca loro 
la sopra vcglianza dei propriclarj. Apposito regolamento 
disciplina le ore del lavoro, indicale da suono di ram- 
pona., e la politezza e la perfezione dell' opera. Di tale 
statuto vien falla lettura ad ogni nuova operaia che viene 
assunta, e le trasgressioni di esso si puniscono con trat- 
tenute sulla loro paga settimanale nella proporzione rego- 
lata dallo statuto stesso. Tali trattenute costituiscono una 
russa di mutuo soccorso con cui si ha in animo di aiutar in 
avvenire quelle operaie che per esemplare condotta merite- 
ranno di essere preferite. Ogni operaia ha proprie mansioni, 
fisse sono : raccoglitrici, segnntrici, lucandaje, stiratri- 
ci. A seconda della capacità e della esattezza vengono loro 
affidati lavori che richieggono più o meno diligenza. La 
direttrice sorveglia con assidui sopraluoghi alla perfezion 
del lavoro, e tiene i libretti di condotta nei quali vengono 
registrati : il consumo di sapone per ogni operaia, le gior- 
nale di lavoro c le trasgressioni per le quali vengono 
inflitte con ogni imparzialità alla line della settimana, le 
multe. Il lavoro si compie come segue. 

La consegna dello lingerie alla raccoglitrice, al domi- 
cilio dei committenti, ha luogo in base ad apposita polizza a 
stampa eh' essa presenta alle signore o a chi è incaricalo 
della consegna, e sulla quale non si ha che ad apporre il 
numero dei coni consegnali, di fronte alle apposite cate- 
gorie. Nel margine della polizza sono indicali a norma 
comune i prezzi di lavatura. 

Trasferita la lingeria nello stabilimento con speciale 
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mezzo di trasporto a carico del conduttore, vieue tosto ris- 
contrata e contrassegnala con piccole c diverse perle, iodi 
consegnata alle lavandaie che debbono, compiuta la lavatura, 
riconsegnarla asciutta allu stiratrici. Da queste dee venirne 
riconosciuta la identità di specie e numero. 

Le lavandaio dopo aver rimondala la lingeria con sa- 
pone e liscivio, la [asciano sgocciolare, poi la immergono 
in una soluzione di soda, a cinque gradi dell' alcalimelro, 
e la dispongono nel lino in cui devo subire il vapore clic 
deve sollecitare la perfetta depurazione di essa. Tolta dui 
lino, rilavala con sapone e sciacquala, si espone, a seconda 
dello condizioni atmosferiche, al sole, o al calorifero. Pie- 
gata e divisa , posta in cesti, viene riconsegnata in uno alla 
polizza al proprietario. Trovala regolare la consegua, la 
famiglia si presta di volta in volta al pagamento nello mani 
delle operaie consegnanti. A queste modalità fauno ecce- 
zione gì' Instituti, coi quali il proprietario ha stipulato 
contralti che regolano in modo diverso le formo o il tempo 
del pagamento. 

Veniamo oru a raffrontare il vecchio c comune me- 
todo di lavatura con quello a vapore. La soda, salo die 
mediante liscivio si estrac dalle ceneri dei vegetali ma- 
rini (alghe ec.)cbc la assorbirono dall' acqua iti cui vivono, 
ricca di cloruro di sodio, serve al digrassamcnlo e puli- 
mento dei tessuti con granile vantaggio anche della loro 
conservazione, sulla potassa, sale tratto dalle ceneri dei 
nostri foeoh.j la quale unita come e da alcuni al co- 
mune liscivio, onde all'orzarne l'eflicacia. nuoce grande- 
mente alle lingerie. 
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Comunemente, raccolte queste dopo subita la prima 
operazione di lavatura a sapone, in apposito recipiente, c 
stratificato secondo il bisogno di pulitura, vi si versa a 
riprese mediante un colatoio il liscivio bollente. Tal lisci- 
vio non vien composto in base a determinate proporzioni, 
ma secondo 1'esporienza e il materiale assaggio che lo 
giudica buono quand'é di un sapore assai caustico, il 
quale può benissimo esser superiore al bisogno. Versato 
bollente sulle lingerie e lasciatovi fino a che si raffredda, 
le macchio della lingeria più sucida ebe viene appunto 
lasciata al di sopra a contatto del liquido, vengono a cosi 
dire scottato, e più difficilmente possono venir tolte dal 
tessuto. 

Il liquido alcalino invece adoperato nel metodo a vapo- 
re, non è mai tanto saturato da sorpassare i cinque gradi 
dell' alcalimetro. Le lingerie bagnale con tal liquido, privo 
allatto di sostanze calcaree, terrose, carbonio-se, e potassi- 
che, per un giorno, vengono accumulale nel tino e fra esse 
a mozzo di lubi vi si conduce il vapore svolto da una mac- 
china di semplicissima costruzione, della forza dì due cavalli, 
mentre da un altro tubo, come abbiamo detto, esce il su- 
cidume abbandonato dallo lingerie per l' azione combinata 
del bagno di soda o dol vapore. 

Cosi Io lingerie macchiate o sucide non vengono «ol- 
iale, né subiscono un grado di calore cosi forte da patirne 
nocumento; il vapore lo riscalda lentamente da zero a 
quaranta gradi di lleaumur. temperatura che basta pel 
pulimento delle lingerie e che si riconosce c si regola a 
mezzo di un termometro che comunica coli' interno del re- 



Di j i :■: j ì:.- 



— 13 — 

ui|iienle. Dopo questa operazione esse Tengono passato 
entro acqua di perfetta qualità, tratta dai pozzi accennati, 
e indi asciugate a! sole o a mezzo dell' artificiale calorifero 
ili cui diremo in appresso. 

Ora accenniamo ai vantaggi che lia il mio metodo 
sopra ogni altro per la conservazione dei tessuti. 

11 solo fatto che da quattordici anni sussiste questo 
stabilimento con ampia clientela e che molti istituti di ca- 
rità ed altri vi accorsero e continuano ad accorrervi restan- 
done pienamente soddisfalli, potrebbe bastare a togliere certi 
pregiudizi! che possono ancora sussistere contro di esso. 
Tuttavia ci permettiamo alcune osservazioni. Le lavandaie 
dello stabilimento che non contano mono dì sei anni di 
servigio, ma alcuno ne hanno ancho quattordici, nun sof- 
fersero mai quelle piccole escoriazioni o piaguccie che sor- 
lrouo le altre, costrette a immergerò lo mani in altri li- 
scivi!. Questa è una chiara prova della minore causticità 
del liscivio di soda in confronto di quello di potassa, 
tratto dalla ceneri; comune. 

Né si creda che il vapore possa agir dannosamente 
sulle lingerio, perché crederemmo di offender il lettore ri- 
cordando che nella distillazione, ogni salo ed ogni materia 
straniera dell' acqua resta nella caldaia, e che il vapore non 
é che acqua purissima. 

Quale altro agente o processo può disorganizzare il tes- 
suto ? Solo ìl vacuo blaterare di coloro che temendo dalla 
diffusione del metodo di lavatura a vapore la rovina del 
proprio mestiere, cercano di suggerire ai troppo creduli 
false ideo ; solo dicevamo !' opera dei maligni, può sognare 
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macchine die loi'cliiino e battano le lingerie; ed esagerare 
l' aziona affallo imiocento della suda, del vapore, ecc. 

Né a denigrare il mio metodo si scagliano solo persone 
che troverebbero in qualche guisa una giustificazione nella 
propria ignoranza. Uomini d' altra parte d' ingegno distinto, 
cadono di frequente in errore, e fattisi a spiegare la teoria 
del mio metodo, immaginano meccanismi complicati ed 
ubbie d'ogni fatta. Lo ripeto : l'esperienza e il tempo avreb- 
bero smascherato i mezzi dannosi che per avventura si fos- 
sero seguiti nella lavatura a vapore. Ma stanno per me oltro 
che ì fatti comuni, esempi tali da convincere chiunque della 
innocuità e prcferibilità del mio sistema. 

Da mollo i mercatanti di tessuti di lino, si rivolgono 
al mio stabilimento per la imbiancatura delle tele ; ciò che 
fuordubbio non seguirebbe se il mio metodo di lavatura 
nuocesse in qualunque anche lieve guisa alla struttura dei 
tessuti. 

Che so i tessuti di lino, come falsamente spacciano 
alcuni, venissero a soffrire dall' aziono del vapore, che do- 
vrebbe accadere delle mussole indiane damascate e rica- 
mate, degli organdis, garze, vapori, Unii, jacur, juconet, 
stoffe leggerissime che tuttavia vengono consegnale al mio 
stabilimento da distinte famiglie e lavate senza che nulla 
ne soffrano 7 Che se altrove furono notali alcuni danni del 
metodo del bucalo a vapore, ciò fu soltanto perchè esso fu 
esercitato senza cura di sorla ed erroneamente. Ma se un 
sistema che il raziocinio fa conoscer per ottimo non dà buoni 
risultali, non convicn già rigettarlo, ma raddoppiar le cure 
e gli sludii perchè possa offrire più utili risulla menti. Ed 



altra prova di quanto ho esposto, la si può aver lutto giorno 
nello stabilimento interno di bucaLo a vapore clic ila otto 
anni fiorisce in questa pia casa di ricovero. 

In quel luogo in cui per la grave età dei ricoverali, 
per l' inerzia e i morbi da cui va afflitta la vecchiaia, po- 
trebbe più clie altrove allignare 1' immondezza ; con grande 
operosità lo caritatevoli suore del Bealo Pellegrino di Pa- 
dova prestano assistenza e conforto agl'infermi, ai mori- 
bondi e agli ebeti, e sorvegliano con esemplare diligenza ali.) 
politezza di quello stabilimento, donde i benemeriti preposti 
Iianno cagione di grande conforto. È chiaro clic in quel pio 
istituto, provveduto di redditi assai limitali, c carico di gra- 
vezze per la quantità dei poveri sparsi per la città che sono 
pronti a rimpiazzare i posti lasciali vuoti dalla morte di qual- 
che ricoveralo, si deve studiare d'ottenere quell'economia clic 
mentre nulla tolga all'interesse della pia Casa, non defraudi 
i ricoverali nelle cure di cui hanno tanto bisogno e che sono 
in diritto di ripeterò. Ed ivi appunto riguardo alla lavatura 
delle lingerie si segue da ben otto anni, cioè da quando era 
direttore il Nob. Sig. Benzon, il metodo di bucalo del min 
stabilimento, usando di liscivii e di apparecchi precisamente 
eguali ai miei, e corretti a norma dei mici sludii. E qui 
mancherei a un dovere so non offrissi una parola di giusto 
encomio alla Rev. Madre suor Maria Sgnario, la quale do- 
tala di molla intelligenza, si forni di lutto le cognizioni sul 
vaporo, sui liscivii, e sul metodo di lavatura, ed è tutto- 
giorno testimone che tale sislcma nulla nuoce alla conser- 
vazione delle lingerie. Ma olire la non comune solerzia di 
lei nel sovrainlendere al lavoro, all'esercizio della macchina 
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a vapore ec. qui non è da tacersi che Bollo ii direttore 
nobile conte Venier vi fu eretto un calorifero per sup- 
plire al difetto di sole nel verno, ni qual congegno però si 
farà, speriamo., qualche necessaria modificazione, sebbene 
del resto la costruzione ne sia lodevole. E a ciò rivolgerà 
certo le sue cure per la venturo Stagione invernale il nob. 
cav. Angeli che con tanto carità e zelo si assunse per solo 
amore dei poveri il difficile carico di procuratore gratuito 
di quella pia Casa, ministero che a lui ben s' addice, dotato 
com'è di quella intelligenza e di quello spirilo benefico che 
con lui dividono gli altri preposti alla Congregazione di ca- 
rità. Nò in queste pagine vorremo omettere un giusto 
cenno di elogio ai reverendi Padri fate bene fratelli, pel 
lavoratolo di bucato annesso allo spedale nell'isola di 
S. Lazaro. 

Dapprima essi seguivano lo slesso mio metodo di bu- 
cato a vapore. Poscia, usando degli stessi apparecchi, sosti- 
tuirono al liscivio di soda, un nuovo liscivio formato con 
una polvere detta //'aschpulver o polvere da lavare. Dopo 
molli sperimenti poco felici, ai di d' oggi si ottengono 
da quel metodo buoni risultali. 

Mentre però non credo opportuno per ora di seguire 
anch' io quel sistema, dacché il metodo di bucalo a vapore 
mi fornisce i migliori effetti e mi dà le maggiori guaren- 
tigie per la conservazione delle lingerie ; mi farò premura 
di intraprendere alcuni esperimenti per cerziorarmi della 
bontà di quel metodo. 

Due asciugatoi artificiali in due loculi di diversa co- 
struzione, suppliscono nel verno al difetto del calor solare. 



Riguardo perù alla costruzione, abbisognano ili quelle stesso 
migliorie ili quello adulto eguale della pia Casu di ricovero. 
Ora poi, essendosi sud' ampliale quello «Lubilimcnlu, il 
lavoratolo del bucalo Terrà trasferito altrove, o arricchito 
di tulli gli agi possibili. In tale occasiono non si mancherà 
certo di portare le necessarie modificazioni all' asciugatoio. 
E qui tornando al mio stabilimento, mentre mi riservo di 
tener altra volta parola di qualche miglioramento che in- 
tanto di recarvi sul più rapido asciugamento della lingeria e 
per la diminuzione dello spendio, senza però che ne venga a 
soffrire la candidezza delle lingorio, debbo refulare alcune 
sinistro impressioni sull' uso di quel congegno. 

L'asciugatoio artificiale o calorìfero è costituito da 
tubi che tramandano il calure, e conducono all' esterno i 
prodotti della combustione, e dì altri tubi introdotti in essi 
cho riscaldano doli' aria fattavi outrara artificialmente e 
poi sprigionata nell'ambiente. Quest'aria cosi riscaldata 
la P effcllo dell' aria e del sole della siate. L' apparec- 
chio è regolare come qualunque macchina di buona co- 
struzione, e la lingeria nulla può soffrire dalla corrente 
di aria calda di cui è a contatto. Gli oppositori del mio 
sislema vanno spacciando che i tessuti cosi asciugali 
vengono a soffrire dal contatto del fuoco. Ognun vede 
corno queste accuse sicno falsissime, poiché- le lingerie 
non sono mai a contatto del fuoco ma soltanto di un'aria 
riscaldata, la quale non si l'erma sopra una o su poche 
lingerie, ma su tutta la massa di osso cho gira del con- 
tinuo a mezzo di un ingranaggio. Quindi, anche con- 
cessa V assurda ipotesi che l' aria riscaldata potesse 
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nuocere alle lingerie umide, o in parie arsicciarle, tutti 
possono riconoscere che ciò ù impossibile, per la regolarità 
del sislema. 

Il mìo Stabilimento adunque che a tutto potere ho ten- 
talo di rendere degno del pubblico compatimento, spero 
possa meritare più diffuse clientele, essendo ed unico in 
Venezia e in altri tempi da me mantenuto in vita anche 
con sacrifici, pel solo decoro patrio. E ciò lenito più che 
tali incoraggiamenti non mancano a consimili Stabilimenti 
di Francia, Inghilterra, Prussia, ecc. 

Il laboratojo di bucato a vapore presso. questo Spe- 
dale civile abbisogna di alcuni essenziali miglioramenti., e 
per l'economia e pel miglior andamento. Al liscivio attual- 
mente usato si sostituisca quello s base di soda, e con ciò 
si raggiungerà l'economia e l'uniformità nella forza del 
liscivio, e nei prezzi, poiché la soda ha sempre un costo 
uniforme o assai poco variabile, mentre la cenere deve 
acquistarsi a prezzi di capriccio, danneggia le lingerie per 
le sostanze strauiere che contiene, e per l'eccesso dipo- 
lassa che viene sposso aggiunta dal venditore per accre- 
scerne la forza all' assaggio. Sarebbe superfluo il ripetere 
quanto superiore al liscivio della potassa anche formato 
colla cenere comune, sia quello a base di soda. 

Quel direttore sig. Dott. Luigi Nardo ha dato tali 
prove d'intelligenza, disludi e di solerzia, che speriamo 
egli sia per attuare anche i proposti miglioramerti nel me- 
todo di bucato a vapore, tanto necessario a quello stabili- 
mento cui ha dedicalo ogni sua cura. Del che lutti pos- 
sono far ragione, dal bellissimo opuscolo intitolalo: Come 
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li provegga a migliorare lo spedale civile e generale di 
f'cuesia in armonia ai progresso dei tempi. • (Venezia 
Tipografìa Longo 1863). Siedi è presto speriamo di vedervi 
anche creilo in appendice al lavoratolo di bucato a vapore, 
un locale tanto opportuno pegli spedali, in cui a mezzo di 
adalli apparecchi e del cloro, si disinfettino le lingerie, 
pregne di miasmi o di sostanze in qualunque guisa 
contagiose. 

Né si mancherà certo di render uniformi i metodi di 
lavatura nei due stabilimenti, lo Spedale e la pia Casa di ri- 
covero, amministrati come sono entrambi dalla Congre- 
gazione di Carità, la quale poi farà eco alle innovazioni 
che il signor doli. Nardo sarà per proporre al metodo di 
bucato a vapore, ed ambi riconosceranno quanto il si- 
stema a cui da parecchi anni ho rivolto i miei sludii, sia 
superiore ai melodi comuni, per l'economia, per la eccel- 
lenza dei risultali, per essere all' altezza del nostro secolo. 
Tenerlo, 1 giugno Ì8G4. . 

Il Proprietario 
JACOPO VEDO AHI. 
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